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Sostanziale tenuta del partito rispetto all'eccezionale risultato conseguito il 20 giugno 1976 
In Toscana 11 PCI mant iene so

stanzialmente in ta t ta la sua forza 
dopo l'eccezionale avanzata del 15 
e del 20 giugno. I comunisti rag
giungono nella regione il 45.8 per 
cento dei voti alla Camera con 
una flessione dell'1,7 per cento 
rispetto al 1976 e il 46.8 per cento 
al Senato con una diminuzione 
dello 0.6 per cento. 

Una conferma, quindi che, as
sieme al PDUP che prende 1*1.4 
per cento, contribuisce a consoli
dare il risultato complessivo della 
sinistra con un PSI che, in Tosca
na. con il 9,8 per cento mantiene 
esa t tamente le posizioni del 1976. 
E' un risultato di tut to rilievo se 
si considera che la DC toscana ha 
una flessione dell'1,3 per cento al
la Camera, con punte significative 
non solo laddove è forza di oppo
sizione, come n Firenze dove per 
de il 2,22 per cento, ma anche 
laddove è forza di governo, come 
a Lucca dove arret ra del 4.6 per 
rento. 

Mantengono lo loro posizioni i 
partiti laici intermedi che avanza
no dello 0,4 per cento con un voto 
che premia di più i liberali (più 
0,3), i socialdemocratici (più 0.2) e 
che « punisce » lievemente i repub
blicani con meno 0,1. I radicali 
giungono a quota 2,5 per cento con 
un aumento dell'1,7 per cento ed 
un voto molto disegnale da zona 
a zona della regione. 

In Toscana il PCI si conferma 
grande forza di rinnovamento 

Eletti ventuno deputati e undici senatori, uno in più del '76 - Flessione della Democrazia cristiana Rimangono fermi i par
titi del centro - II problema del rapporto con le nuove generazioni e dei centri urbani - Crescita dei radicali - Al PDUP 1*1,4% 

Da questo primo panorama si 
possono quindi trarre, una serie di 
considerazioni interessanti . Se con
frontiamo i dati della Toscana con 
quelli nazionali ci accorgiamo in
lat t i che in questa regione non c'è 
né uno spostamento a destra ne 
un rafforzamento del centro; è ve 
ro che anche qui gioca l 'attacco al 
cosiddetto « bipolarismo » nel senso 
che le due torze maggiori subisco
no una flessione, ma' è a l t re t tan to 
vero che di questo non se ne av
vantaggiano ne il PSI (che man
tiene inalterata la percentuale) ne 
i partiti laici intermedi. Minore ap
pare la perdita fra i giovani se si 
considera più chiusa la « forbice » 

fra Camera e Senato, mentre anche 
il Part i to Radicale, pur avvanta 
giandosi anche in Toscana, lo la 
in misura molto minore che sul 
piano nazionale. 

Si può dire sostanzialmente che 
per alcuni aspetti si confermano 
pur a t tenua te le tendenze naziona 
li. mentre per altro si ha addirit
tura una inversione di tendenza 
nei fatti. Se si guarda agli eletti 
in Toscana, ci si accorge, infatti, 
che il PCI guadagna addiri t tura 
un senatore (passando da 10 a 11) 
a spese di Fenoaltea che fu elei 
to dal raggruppamento dei partiti 
intermedi laici nel '76. Anche le si 
nistre nel loro insieme risultano 

avvantaggiate dal momento che 1 
comunisti (con 21 deputat i) ed 1 
socialisti (con 4 deputati e 2 sena 
tori) accrescono la loro presenza 
par lamentare . 

Rimane ferma, invece la DC che 
deve però registrare clamorose 
esclusioni (frutto di turiose lotte 
intestine) fra le quali quelle del 
presidente della inquirente Ponte!-
lo, primo dei non eletti a Firenze: 
di Jozzelli a Pistoia e di Bulini ex 
segretario regionale della DC, e 
consigliere ed ex capogruppo alla 
Regione, giunto addiri t tura ottavo. 
Altra esclusione - ma questa scon
ta ta nonostante le rodomontate 
quella di Gian Paolo Cresci, noto 

prcss-agent di Fantani . 
Se guardiamo alle liste forse si 

può dire che la DC paga anche 
una eccessiva caratterizzazione a 
destra che ha portato il movimeli 
to giovanile ad esprimere serie cri 
tiche e uomini come Gianni Gio 
vannoni a rifiutare la candidatura 
offerta dalla direzione. Una rifles
sione seria pero si impone anche 
per il PCI che registra un volo 
complesso ed articolato che vede al 
ternate zone nelle quali si avanza. 
anche oltre i risultali del '76, a zo 
ne nelle quali invece marca una 
flessione. 

In generale in questi centri si 
avvantaggiano maggiormente rispet 

to alla media nazionale 1 radicali. 
il PdUP e NSU. Forse è da riflet
tere anche su una certa aggrega
zione delle forze moderate che ha 
pili presa nelle grandi città, ed in 
questo senso la tendenza non si 
discosta da quella nazionale anche 
se in misura net tamente in le rio-
re se si ha presente il dato, ad 
esempio di Firenze (meno 2,55 al 
la Camera) rispetto ad altri grandi 
centri del paese. 

Ciò vale anche per il discorso sui 
eiovani per 1 quali si conferma una 
tendenza nazionale. In una campa 
gna elettorale che ha riprodotto 
(talvolta anche esasperati come ne! 
caso ci' una DC che ha in Tosca

na alcuni esponenti di primo plano 
del «gruppo dei centro») tutt i i 
temi della campagna nazionale (ri 
fiuto del governo c u i 11 PCI. lotta 
al bipolarismo, riequilibrio all 'inter 
no della sinistra) emergono comun 
que — come rileva Ventura segre 
tarlo della federazione fiorentina 
del PCI — punti della società ver 
so i quali marchiamo un allenta 
mento di rapporti e un minore con 
.senso in primo luogo verso le nuo 
ve generazioni. 

Per questo 11 parti to si s t a già 
accingendo ad una riflessione at 
tenta circa lo sviluppo di una li 
nea che sia più aderente al proble 
m;, mentre si pone anche l'esigen 
za di una chiara riflessione a si 
nistra sulle cose da fare e sulfazio 
n e da sviluppare. Una conferma del 
la capacità di governo delle sini
stre viene comunque anche dai ri
sultati delle comunali a Siena, dalla 
riconferma di Altopascio • dalla 
conquista di Carmignono. 

Il quadro della Toscana confer 
ma comunque che rimane intatto. 
in tut te le realtà il ruolo di gover
no del PCI e conferma anche che 
l'unità delle sinistre rimane il pun 
to di riferimento per tut te le forze 
democratiche che vogliano garanti 
re un governo stabile capace alla 
Toscana. 

r. e. 

Prato: 50% al PCI 
in alcuni comuni 
si va ancora avanti 
PRATO - Prime valutazioni 
del voto del 3 e 4 giugno, 
dopo le reazioni immediate 
che si sono avute lunedì man 
mano che si veniva a cono 
scenza dei risultati prove
nienti dalle sezioni elettorali. 

Sopra t tu t to si cerca di in
terpretare. analizzando ulte-
r iormenie dati, e s t u d i a m o 
la grande messe di numeri 
che in queste ore è s ta ta dif
fusa, la tendenza nazionale e 
«li aspetti locali del voto. 
Verso questi ultimi infatti c'è 
una particolare attenzione. 
«Il r isultato elettorale — ha 
detto il compagno Rodolfo 
Rinfreschi, segretario della 
federazione comunista di 
Prato — nella città di Prato 
e in tut ta l'area della Federa-
/.ione comunista, se manifesta 
le tendenze del quadro na
zionale, ne a t tenua, per il 
nostro parti to, gli elementi 
negativi. » 

«Rimaniamo sul 50 Der cen
to e in vari comuni superia

mo questo altissimo risultato. 
manteniamo un saldissimo 
legame con la classe operaia 
e le forze popolari colla 
nostra realtà». 

Elementi confermati anche 
dall'esito delle elezioni co
munali di C a r m i n a n o (come 
riferito in al t ra parte del 
giornale) dove a distanza di 
un anno le sinistre hanno ri
conquistato il Comune. Infat
ti nel Comune di Montealba-
no il PCI conquista un segsrio 
in più «e* con ciò — ha ag-

"giunto rinfreschi — si assicu
ra una maggioranza di sini
s t ra . La DC — sono sempre 
parole del segretario della 
federazione comunista — non 
ha fatto il pieno come spera
vano i suoi gruppi dirigenti. 
e molti gli attribuivano». 

Nella sua dichiarazione 
Rinfreschi ha cosi prosegui
to: «E' così sconfitta la sua 
viscerale campagna antico
munista. e si sono invece raf
forzata le forze laiche, anche 

esse minacciate dalla DC agi
tando lo spauracchio del 
sorpasso e ab i tano) la pro
spettiva di una modifica del
la legge elettorale che prima 
di tut to punirebbe questi 
partiti». 

Rinfreschi ha altresì ag
giunto: «Crediamo che la po
lemica all ' interno della si
nistra non abbia certo favori
to un risultato positivo, al di 
là del mantenimento da parte 
del PSI, delle proprie posi
zioni. Vi è inoltre anche nella 
nostra realtà — prosegue la 
dichiarazione — una fascia di 
elettorato che riversa 1 suoi 
voti sull 'ultrasinistra, che 
condanna 1 metodi di gover
no della DC e le sue resnon-
sabilità storiche per i guasti 
presenti nel nostro paese». 

Passando all'analisi di altri 
elementi r> questo voto che 
anche a Pra to e nel circon
dario riflettono situazioni na
zionali. la dichiarazicne ha 
proseguito: «Inoltre si hanno 
segni di sfiducia e di prote
sta espressi in vario modo 
con l 'astensione e con il voto 
al Par t i to radicale, seooure 
molto più a t t enua to rispetto 
al dato nazionale, che co
munque esprime condanna 
per i problemi irrisolti e ve 
na ture di distacco dai pro
blemi della democrazia». 

Pistoia : la DC 
zoppica proprio 
sulle preferenze 
PISTOIA - - Pe r q u a n t o 
r i g u a r d a Pistoia nel suo 
complesso — ci dice Dol
ce. s eg re t a r io del la federa
z ione pistoiese — il n o s t r o 
p a r t i t o ha d i m o s t r a t o u n a 
sos t anz ia l e t e n u t a al Se
n a t o (con un ca lo dello 
0.5r*) dove s e m b r a esserci j 
lo spaz io a n c h e per u n a i 
possibile e spans ione . ; 

Più complesso il d a t o del- j 
la C a m e r a . dove la I 
s t e s sa c o n t r a d d i t o r i e t à pro
pos ta da l la più a m p i a sca- j 
la naz iona le è p u n t u a l m e n -
m e n t e r i b a d i t a : a n c h e se in | 
ton i di m i n o r e peso pa r ', 
c e n t u a l e : lo s c a r t o negat i - j 
vo è i n f a t t i de l l ' l .o 'c . La ! 
s i t uaz ione res ta c o m u n q u e | 
o g g e t i v a m e n t e da v a l u t a r e t 
con a t t e n z i o n e : g ià ieri se 
ra si è t e n u t o un a t t i vo 
provinc ia le per t r a c c i a r e 

le p r i m e riflessioni n o n a 
ca ldo. 

Del res to a Pis to ia a n c h e 
1 pa r t i t i i cui da t i nazio
na l i p a r l a n o in m o d o più 
posi t ivo ( a n c h e se non e-
s a l t a n t e ) sono post i di 
f ron te a n u m e r i con i qua 
li d e b b o n o fare i con t i . La 
Democraz ia Cr i s t i ana (me
no 0 . 8 ^ al S e n a t o ) e il Par
t i to Socia l is ta ( m e n o 1.3 
pe r c e n t o ) h a n n o perso più 
voti in p e r c e n t u a l e di quel
li c h e sono m a n c a t i al Par
t i to C o m u n i t s a s ia al Se
n a t o c h e alla C a m e r a . 

Per la Democraz ia Cri
s t i a n a pistoiese poi la 
s con f i t t a è anco r più co 
c e n t e . Non ha funz iona to 
il s i s t e m a delle p re fe ren 
ze ( p u r così a m p l i a m e n t e 
— e ta lvo l ta subdo lamen
te — r ich ies te ) e Iozzelli 

c h e diceva in un manife
s t o e l e t to ra l e che * le for
ze a t t i v e s t a n n o nel le zo
ne di p rovinc ia , c o m e Pi
s to ia » è s t a t o s o d d i s f a t t o 
e se ne res ta a c a s a : .gli 
e le t to r i 16 h a n n o preso sul 
ser io e n o n lo h a n n o man
d a t o a R o m a . Ma t o r n i a m o 
ai da t i , o meglio ad alcu
n e s i tuaz ion i i nd ica t ive e 
fra loro c o n t r a d d i t t o r i e : è 
ques to u n po' il s e g n o che 
c a r a t t e r i z z a a n c h e qui a 
Pis toia i r i su l t a t i di que
s t e elezioni . 

Ai posit ivi da t i di comu
ni come Pontebuggiane .se . 
Lamporecch io . L a r d a n o e 
il feudo d e m o c r i s t i a n o di 
S a m b u c a , si c o n t r a p p o n g o 
n o quelli nega t iv i di Mon
t e c a t i n i . M m s u m m a n o . 
Se r rava l l e . o P is to ia stes
sa . H a n n o r isposto con 
voto al PCI in g e n e r e 
i c o m u n i più piccoli 
c o m e quell i de l la mon
t a g n a . m e n t r e è m a n c a t a 
la c o n f e r m a da i c e n t r i più 
gross i : quegl i s tess i c e n t r i 
cioè dove la con t r add iz ion i 
s o n o giù s t r i n g e n t i e la 
s f iducia p r o b a b i l m e n t e più 
gene ra l i zza t a . 

Massa : per la 
prima volta 
un senatore PCI 
MASSA CARRARA - Chiusa 
hi fase dello scrutinio e del
lo spoglio delle schede, la 
giornata di ieri è stata (ledi 
cata ai commenti dei risul
tati. che sono stati discussi 
e analizzati da elettori e da 
dirigenti di partito; dalle fab
briche. nei bar. nelle piazze. 
nei luoghi di ritrovo. Per quel 
che riguarda la provincia di 
Massa Carrara la prima con 
statazione riguarda il PCI che 
si è confermato con 43.821 
voti il primo partito. 35.38 
per cento, inferiore ai risul
tali del '70 soltanto dello 
0,94 per cento al Senato e 
dell'1,67 per cento alla Ca
mera. Più consistenti le per
dite della DC che ha perduto 
rispettivamente dell'1,07 per 
cento e dell'I.30 per cento. 

Il PSI è passato al Sena 
to dal 14.61 per cento al 

13,38: mentre alla Camera ha 
avuto un leggero aumento pa
ri allo 0.04 per cento. Leg
geri incrementi hanno avuto 
i partiti intermedi. PSDI. 
PRI e PLI. anche se questa 
tendenza non è stata confer
mata nel capoluogo. Una par
te dei consensi sono andati 
ai radicali e alle altre liste 
minori, soprattutto il PdUP. 

La buona tenuta del PCI 
a livello provinciale è do
vuta soprattutto ai positivi 
risultati ottenuti in Lunigia-
na. terra da sempre consi
derata serbatoio della DC. I 
comuni come Filattiera. Fol-
dinovo. Licciana. Nardi. Mu 
lazzo. Spondenzana. Villafran-
ea e Zeri, il PCI ha regi
strato aumenti dell'l. 'M per 
cento. 

Questi risultati hanno per
messo di compensare un ca 

lo percentualmente maggiore 
nel partito a Massa dove il 
PCI. pur confermandosi un 
partito saldamente radicato 
nelle masse popolari, ha avu 
to una flessione intorno al 2 
P"r cento. Positivi tutto som 
mato anche i risultati di Car 
rara, dove il PCI ha riconfer 
mato il suo 40 per cento, e 
di Montignoso. dove lo scar 
to percentuale rispetto al '76 
era risibile. 

A Pontremoli gli elettori 
hanno riconosciuto l'impor
tanza della politica unitaria 
portata avanti a livello co 
mimale, ed hanno punito la 
DC. responsabile della lunga 
e travagliata crisi ammini
strativa. 

A conferma dei positivi ri 
sultati ottenuti nella provin 
eia dal PCI. è avvenuta l'eie 
zione a senatore del compa 
gno Carlo Marselli. presiden 
te della commissione Federa 
le di controllo. E' la prima 
volta nella storia che la prò 
vincia elegge un candidato co 
m u n i t a al Senato. Il compa
gno Marselli va cosi ad af 
fiancarsi al compagno Adolfo 
Facchini, riconfermato alla 
Camera. 

Viareggio : la DC 
punita per 
l'anticomunismo 
VIAREGGIO — Una prima 
analisi del voto per la Ca 
mera ed il Senato della Ver
silia conferma sostaiuialmen 
te l 'andamento nazionale con 
l 'eccezione della contenuta 
flessione del PCI relativamen
te alla Camera — 2 per cen
to — e della netta i>enlita 
della DC sia alla Camera che 
al Senato - 2.08 e 2.33 —. 

Si verifica un incremento 
dei partiti laici e del partito 
radicale, che non riesce a 
raggiungere i risultati spera
ti — circa il <i per cento ai-
la Camera —. PRI. PSDI e 
PLI aumentano j suffragi di 
pochissimi punti in percen 
tua le 

Il Raggruppamento cibila 
estrema sinistra. NSU rag
giunge faticosamente lo 0.80 
per cento mentre il PDUP si 
colloca all'I.70. U PSI fa re
gistrare Un notevole aumento 
in percentuale di voti al Se 
nato dove raggiunge il Ió.ó2 
per cento t +• 2.67) principili 
mente in rac;«*ie della can 
didatura dell' e \ sindaco di 

Viareggio Paolo Barsacchi. 
mentre alla Camera l'aumen 
to è contenuto allo 0.74. L'au 
mento dei voti al Senato del 
PSI ha avuto la massima con 
centi-azione a Viareggio ed ha 
permesso a Barsacchi di es
sere eletto nel collegio ver 
siliese. senza dover attendere 
l'esito di Massa Carrara do 
ve era stato — non senza 
contrasti interni ~ pre=en 
tato. . 

E' significativo il Tatto che 
la DC. in Versilia, ha una di 
minuzioue di voti in percen 
tua le maggiore che a livello 
nazionale ed ha un grande sa 
pore politico la perdita della 
maggioranza assoluta nei co 
munì di C'ama iore e Massa -
rosa ove. rispettivamente, il 
partito dello scudo crociato 
ha perduto il 2.17 ed il 2.06. 

Là dove la DC ha gover 
nato in posizione di assoluto 
predominio e con arroganza 
e là dove ha condotto una 
campagna elettorale ali'insc 
gna dell'anticomunismo è sta 
ta più duramente colpita 

Grosseto : il PCI 
tra flessioni e 
nuove avanzate 
GROSSETO — Un voto ope
raio e contadino più esteso 
ed una riduzione di consen
si t ra le fasce giovanili ed 
emarginate: questo è il pri
mo giudizio a « caldo » che 
deve essere espresso sul ri
sultato conseguito dal PCI 
in Maremma. 

Consenso elettorale co 
munque consistente, che at
testa il nastro part i to su 
oltre il 4.3 per cento dei 
suffragi sia alla Camera che 
al Senato, con una diffe
renza in percentuale in me
no rispetto al '76 dell'1.03 
al Senato e dell'1.83 alla 
Camera. La diminuzione di 
consensi e suffragi alle li
ste comuniste ha riguarda
to la generalità dei comuni 
al Senato, con l'eccezione 
del comune di Gavorrano 
dove il PCI è passato dal 
57.67 al 59.19. 

Anche nell'analisi del ri
sultato conseguito dal PCI 
per la Camera dei deputa
ti, dove 3 mila elettori si 
recarono alle urne per la 
prima volta, c'è da registra 
re una « omogenea » perdi
ta del nostro part i to osa i 
Iante dal 4 per cento del 
comune di Sorano allo 0.23 

del comune di Castiglione 
della Pescaia. Sempra per 
la Camera fanno eccezione 
per l 'avanzata del PCI il 
comune di Scansano dove 
i comunisti passano dal 
41,95 al 42.79 e il comune 
di Gavorrano dove il par
tito sfiora il 60 per cento 
passando dal 58.75 al 59.81 
del 3 giugno. 

Ad Orbetellc. dove il 14 
maggio del 1978 il PCI ave 
va avuto in occasione delle 
eiezioni amministrative una 
forte flessione di circa 6 
punti rispetto al 1973. scen
dendo al 34 per cento dei 
voti, con il voto di dome
nica scorsa pur r imanendo 
di due punti e mezzo al di 
sotto delle politiche del 76 
è riuscito a recuperare cir
ca il 3 per cento rispetto 
all 'anno scorso. 

Nella stessa Grosseto ca
poluogo, pur registrando un 
calo sia alla Camera che 
al Senato il risultato si è 
a t tes ta to sul 39 6 per cen-
to con circa il 2 per c^nto 
in più rispetto alle comunali 
del 1975. 

Calo generalizzato anche 
da par te della DC che per
de 1*1.25 per cento al Se

nato e 1*1.39 alla Camera 
con una forte perdita nel 
comune di Civitella (che di
rige da 30 anni» del 4 per 
cento e un calo significativo 
nel comune di Grosseto del 
2.32 per cento. I risultati 
conseguiti dal P3I e PSDI si 
caratterizzano per incremen
to rispetto dì mezzo punto 
• il PRI ha in meno 0.32 al
la Camera) . 

Ricco di preoccuonnti ri
flessioni è il risultato con
seguito dal Part i to Rad ic i i ; 
alla Camera (2.36 per cento 
con 1.58 in più: nel capo 
luogo della Maremma il par
tito di Pannella ha riscasso 
il 3.50 per cento dei suffra 

, gi). In questo contesto an-
I che l'MSI ha avuto un più 

0.16 alla Camera e un me-
I no 0,02 al Senato: DN ha 
I raccolto Io 0.30 alla Camera 

e lo 0,36 al Senato. 
Per le formazioni minor: 

l'1.36 per cento è s ta to rac
colto dal PDUP e lo 0 75 
dalla NSU che al Senato 
insieme ai radicali hanno 
raccolto 1*1.41 per cento. 
Leggero incremento anche 
del PLI che ha raccolto lo 
0.88 al Senato e Io 0.85 al 
la Camera. 

Un'ultima considerazione 
inrine riguarda la partecipa
zione complessiva dei marem
mani ai seggi. Nonostante la 
sua consistenza, basata sul 
93 per cento del corpo elet
torale, 6 per cento in più ri
spetto alla media nazionale, 
si è recato alle urne il 3*7 
in meno degli elettori. 

Dato che merita attenzio
ne perché testimone di una 
sfiducia strisciante verso i 
parti t i e le istituzioni. 

Arezzo : il PCI 
conquista 
ancora voti 

AREZZO — In provincia di 
Arezzo il PCI consolida la sua 
forza e si conferma ancor 
più come primo parti to. Que
sta è l'indicazione che emer
ge dal voto di domenica e 
lunedi. Al Senato il PCI au
menta sia in voti che in per
centuali passando dai 92.855 
voti del *76 agi at tual i 93.307 
che sono pari al 46.66 "per 
cento e alla Camera tiene 
molto bene le sue posizioni 
raggiungendo 105.041 voti pa

ri al 46,22 per cento rispetto 
ai 106.771 voti di tre anni fa. 

Sensibile è invece il calo 
della DC sia al Senato che 
alla Camera: lo Scudo cro
ciato ottiene infatti al Sena
to 68.290 voti (34,15 per cento) 
rispetto ai 70.561 del "76 e 
alla Camera la DC passa dai 
78.256 voti di tre anni fa agli 
at tual i 75.123 che sono il 33.06 
per cento. 

Un vistoso calo dunque. Un 
calo registra anche il Part i to 

socialista Italiano che passa 
al Sanato dall'11.3 del "76 
all'odierno 10.31 e alla Camera 
il P3 I passa dal 10.31 all'at
tuale 9.73. Modesto è l'incre 
mento dei parti t i minori e 
l 'aumento radicale è contenu 
to nell'I.1 per cento al Senato 
e nell'1,69 per cento alla Ca
mera: il PdUP alla Camera 
ottiene l'I,33 per cento supe
rando largamente la Nuova 
Sinistra Unita che arr iva ap
pena allo 0,55 per cento. 

Fin qui i numeri . Le pri
me indicazioni che se ne pos 
sono t rar re dimostrano che i 
comunisti hanno saputo in 
questi anni in provincia di 
Arezzo mantenere vivo il le
game con le masse e hanno 
risposto bene agli a t tacchi 
degli altri part i t i 

E' questo di Arezzo dunque 
un risultato che consolida il 
grande balzo in avant i del 
20 di giugno e che fa guarda
re con fiducia alle nuove e 
impegnative scadenze che at
tendono il part i to: le elezio
ni europee. la campagna del
la s tampa comunista, e la 
preparazione delle elezioni 
amministrat ive dell 'anno pros
simo. Occorrerà ora analiz
zare a t ten tamente il voto seg
gio per seggio, per capire i! 
comportamento delle classi 
social:, delle categorie e su
perare cosi eventuali limiti 
e difetti. Un dato in tanto 
emerge: il PCI avanza nel'e 
zone operaie e popolari, nel 
le zone con la presenza dei 
ceti produttivi, cosi come 
avanza nei comuni bianchi, 
mentre qualche difficoltà 
(anche se minore rispetto ad 
altrove) registra nel capo 
luogo di Arezzo. 

Pisa: i comunisti 
hanno confermato 
il loro peso 
PISA — In provincia di Pisa 
l 'elettorato non ha manife
s ta to forti spostame>iti in 
favoie di uno o di un al t ro 
parti to. Le variazioni percen 
luali non superano il te t to 
deil'1,50 nelia media dei dati 
raggruppati a livello provin
ciale. 

Il PCI al S o l a t o ed alla 
Camera r;come*ma i.i sua 
forza mantenendo entro li
velli minimi le flessioni; va 
nazioni ccn se^ni negativi 
registrano anche la DC. il 
PSI ed il MSI. Gh scissicni-
sti missini di Democrazia 
nazionale e la Nuova s.nistra 
unirà non riescono neppure 
a raggiungere l'I'* dei voti. 
A livello provinciale il PCI 
alla Camera passa dai 135.405 
voti del 20 giugno di t re an
ni fa. aali attuali 130.637 con 
una variazione negativa in 
percentuale dell'1.46',. 

I socialisti passano dall'I 1 
per cento del 76 al 10.4'. 
mentre la DC scende dal 29.5 
per cento al 28,5', ccn un 
calo dell'I '* secco. I risultati 
del Senato . ->emprc a Uvei 
10 provinciale, indicano una 
flessione maggiore della DC 

,p del PSI rispetto a quella 
' rcristr . i 'a dal nostro Parti to. 

11 PCI cede dello 0,3 ' , . una 
flessone chiaramente ristret
ta ere n p.'aUr.i latria in 
t ana la loi/.i elettorale dei 

comunisti . Lo scudo crocia
to perde invece oltre mezzo 
punto, lo 0.68' r. Più net to è 
l 'arretramento dei socialisti 
che scendono a quota 10.9'* 
con un calo di poco più dei-
I T . . 

Socialdemocratici, repubbli
cani. liberali segnano lievi 
incrementi alla Camera che 
comunque non raggiungono 
nelle medie provinciali la ci
fra dell ' I '*. Il PSDI aumen
ta dello 0 .1 ' , . dello 0.02'; il 
Par t i to repubblicano e dello 
0.3 il Par t i to liberale. Una 
comparazione dei risultati 
raegiunti da questi parti t i 
c m le votazioni del Senato 
del 1976 è assai più comples
sa perché allora i t re par
titi laici si presentarono rag
gruppati dietro il cartello di 
Alleanza laica. Il PDUP ot
tiene alla Camera n.54*~c: 
alle precedenti consultazioni 
si presentò nella Usta di DP 
ed ot tenne 1*120'* dei suf 
fraei: i radicali ot tengono 
invece un aumento dell'1.4'*. 

Sul r isultato delle votazio
ni il segretario della Fede 
razione provinciale comuni
sta, Rolando Armani ha ri 
lasciato la seguente dichia
razione: «Non vi è dubbio 
che sul piano nazionale la 
nostra flessione sin assai 
m a r c a n Ma certo non si e 
verificato quanto auspicava 

no molti nostri avversari . 
Due elementi politici — ccn-
tinua il segretario della Fe
derazione pisana — emergo 
no dal da to elet torale: la DC 
e rimasta inchiodata ai ri
sultati del 76, anzi in alcuni 
casi, come a Pisa, e più in 
generale in Toscana, ha do
vuto accusare un calo sensi
bile ». 

« Il PCI resta il par t i to 
decisivo della classe operaia 
e qualunque soluzione di go
verno deve fare i centi con 
la sua forza. Per il PCI que
sta campagna elettorale è 
stata part icolarmente diffi 
Cile. L'attacco ant icomunista 

ha cont inuato Armani — 
è s ta ta di inaudita violenza 
e *i è sviluppato da diverse 
direzioni a t t raverso una si
stematica mistificazione del
le nostre posizioni ». 

« Una campagna che ha 
Inciso di più tra le giovani 
generazioni e :n quelle zone 
ove la nostra forza organiz
zata non è riuscita a conso 
lidare le clamorose avanzate 
del 75 e del 76 ». 

« E appunto i dati oggetti
vi di questa real tà met tono 
in risalto la grande capacità 
di tenuta del nos t ro par t i to 
a Pisa e nella provincia. AI 
Sonato — ha cont inuato il 
segretario provinciale — ab
biamo sostanzialmente man
tenuto le posizioni raggiun
te nel "76. e la nostra leg
gera flessione è s ta ta infe
riore a quella della DC e del 
PSI ». 

« Anzi, in qundio i comu
ni siamo andat i addir i t tura 
oltre i risultati del giugno 
'76. I>a nostra flessione, pe
raltro as*ai contenuta, alla 
Camera, è sta»» di poco su
periore a quella democnstia 
na ». 

Livorno: conferma 
del voto espresso 
il 20 giugno '76 
LIVORNO — I dati defini- | 
tivi sono ormai noti. E* il j 
momento dell'analisi, della < 
riflessione, della valutazione, j 
ancora le opinioni sono in- i 
certe e discordanti. j 

L'importante è comunque ì 
sapere che cosa l 'elettorato j 
ha inteso esprimere con que- ! 
s to voto. Non è cosa facile. '• 
Ma occorre capire anche in j 
vista delle elezioni per il Par ! 
lamento europeo di domeni | 
ca prossima. j 

La maggior parte dei comu- i 
nisti non ha drammatizzato ] 
la sensibile flessione ottenu- ! 
ta con questa consultazione. ; 
A Livorno, comunque, il ca ! 
lo di voti è s ta to molto con- j 
tenuto, inferiore rispetto alla j 
media nazionale. L'eccezio
nale risultato del 20 giugno j 
1976 è s ta to confermato, la j 
grande forza e i vasti legami I 
di massa del PCI non sono i 
s tat i intaccati . Nel comune ; 
di Livorno ha perduto lo 0,54 , 
per cento dei voti rispetto al ; 
1976, al Senato, 1*1.74 per cen 
to alla Camera; (—0,62 per 
il Senato e —1.75 per la Ca 
mera in tut ta la provincia). 

Anche la DC ha subito un 
leggero calo di voti. Flessio 
ni inoltre nel • Part i to SOCIH 
lista, .«oprat tut to nei r:.->ul 
lati ottenuti al Senato. Si e 

registrato invece un incre 
mento di voti nei parti t i lai
ci e nel Part i to radicale. 

Confrontando i risultati ot
tenuti dal PCI nelle elezioni 
per la Camera con quelli per 
il Senato risulta evidente un 
calo di voti nelle masse gio
vanili. « In effetti c'è s t a to 
— dice Fiorella Gasperini, 
segretario provinciale della 
FGCI — ma sono ancora 
molti i giovani che ancora 
votano per noi. occorre ri
flettere ma siamo sicuri che 
riusciremo a recuperare, I 
giovani hanno avanzato al
cune istanze, anche contrad
dittorie, che noi non siamo 
riusciti a cogliere in pieno. 
Ma il voto giovanile non sta 
a indicare un riflusso mo
derato. la DC tra i giovani 
non va avanti . Il voto dei 
giovani ha interessato una 
area molto eterogenea, pre
valentemente di sinistra; oc
corre rilevare, comunque, 
che il voto ai radicali non 
sempre è un voto a sinistra ». 

Si apre dunque una fase 
di riflessione, nel Paese e 
in tut ta la sinistra, soprat
tut to per quanto riguarda i 
giovani. 

IJP preferenze dei comu 
u s t i hvornc.M .-ono anriate 
sopiai tut to H Umberto Ter 

racini (12.464 voti), a Bruno 
Bernini (11.097 voti). Rolan
do Tamburini (9.857 voti). 
Guido Vannucci (772 voti). 
I primi tre faranno par te 
di quella rosa di candidati 
eletti nella circoscrizione di 
Pisa - Livorno. Lucca - Massa 
Carrara, che ha mantenuto 
il numero di seggi ottenuti 
nella precedente consulta
zione. 

« P u r nella loro contrad
dittorietà — ha dichiarato 
il segretario della federazio
ne Bussotli — i risultati in
dicano nel complesso un ri
fiuto del Paese ad accresce
re la forza della DC e a 
ripiegare su posizioni mode
rate. Questo è H da to politi
co più rilevante: l'arroganza 
della DC. il -suo desiderio di 
vedere un accrescimento del
la propria forza per eserci
ta re un contrastato monopo 
lio del potere politico sono 
s tat i bat tut i . Cosi non è pas
sato il tentativo di vedere 
un crollo del PCI sul quale 
tutt i speravano e che molti 
davano per scontato, in 
una campagna elettorale che 
si è caratterizzata, da ogni 
parte, in senso duramente 
anticomunista. Il PCI man
tiene in alcune aree, arre
tra in al tre, conservando. 
tuttavia, la gran parte delle 
forze che erano s ta te con
quistate con lo strepitoso suc
cesso del 1976. Nella nostra 
provincia — continua il com
pagno Bussotti — si riflette 
in modo accentuato il da
to nazionale, sia per la DC. 
che mantiene o arretra pur 
partendo da percentuali bas
se. sia per i! PCI che. pur 
avendo percentuali molto al 
te. con.-erv* o perde lieve 
mente ». 

Lucca: forte calo 
della DC, meno 
3.3% al Senato 
LUCCA — I dati definitivi per 
il Senato e per la Camera del 
la provincia di Lucca mo 
strano una forte perdita della 
Democrazia cristiana; Io scu 
do crociato, nella provincia 
bianca, ha perso il 3.3 per 
cento al Senato e il 2.4 alla 
Camera. 

La flessione del Partito co 
munista è invece assai più ri
dotta del dato nazionale e si 
limita a poco più dell'I per 
cento al Senato e al 2 alla 
Camera. In lineo coi risultati 
nazionali, sono invece i dati 
del Partito socialista che ot
tiene un lievissimo migliora
mento delle proprie posizioni. 
Tra gli altri partiti va regi
strato un sensibile aumento 
dei radicali, un'avanzata di 
mezzo punto dei socialdemo 
cratici e miglioramenti assai 
meno consistenti per liberali 
e repubblicani. 

• Ma il dato provinciale non 
si presenta omogeneo: esisto 
no, soprattutto per il Senato. 
sensibili differenze tra la Ver 
silia e la Lucchesia. Nelle 
zone della (.arfagnana. media 
valle del Scrchio e piana di 
Lucca il partito comunista 

mantiene intatta la sua forza 
(— 0.3) mentre drastico risul 
tato il calo della Democrazia 
Cristiana (—3.3) e abbastan 
tja netto anche quello socia
lista (—1.6) a vantaggio dei 
partiti minori. 

Per la Camera, significativo 
è il risultato del comune di 
Lucca, dove la Democrazia 
Cristiana perde oltre 3.000 vo-
ti. con una diminuzione del 
3.9 per cento e la flessione 
del Partito comunista è con
tenuta nell'1.5 per cento. Il 
risultato in Lucchesia (la Ver
silia presenta caratteristiche 
un po' diverse) è molto mi
gliore per il nostro Partito 
rispetto al dato nazionale: an
che alla Camera superiamo 
infatti la notevole avanzata 
delel regionali del '75. mante
nendo una percentuale dei vo
ti giovani superiore alla me
dia: più alto è infatti il no
stro risultato alia Camera. 
anche se il confronto con il 
'76 è qui migliore per il Senato. 

Coasistonte, soprattutto nel 
comune di Lucca, è l 'arretra
mento della Democrazia Cri 
stiana che perde più del dop 
pio dell'avanzata dei partili 

di centro; è un dato questo 
da analizzare con maggiore 
calma, ma che può voler dire 
varie cose. Intanto che sul ri 
sultato democristiano hanno 
inciso il 2 per cento di asten 
sionismo rispetto al *76 e l'au 
mento delle schede bianche: 
ma può anche voler dire uno 
spostamento di voti democri 
stiani verso al t re forze e uno 
spostamento di masse popolari 
democristiane verso il nostro 
Partito, visto che i socialisti 
non raccolgono risultati signi
ficativi. 

La flessione del Partito co 
munista in Lucchesia si ag 
gira sull'I e mezzo per cento 
con qualche diversità da zo 
na a zona: un po' più corsi 
stente nei comuni della piana 
di Lucca, migliore invece il 
nostro risultato nella media 
valle del Serchio. in media 
infine i risultati della Garfa-
gnana. dove la presenza di un 
candidato locale del partito 
repubblicano ha portato qual
che sconvolgimento, pagato so 
prattutto dalla Democrazia 
Cristiana. 

Positivo anche il risultato 
del nostro Partito nelle elezio 
ni comunali di Altopascio dove 
guadagnando 1*1.8 per cento 
rispetto alle elezioni del '73 
e confermiamo i nove seggi. 
Perde invece in percentuale e 
un seggio il Partito socialista 
a vantaggio della Democrazia 
Cristiana. In complesso le si 
nistre mantengono nettamente 
la maggioranza al comune con 
13 seggi contro i 7 democri 
stia ni. 
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